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Il Signore regna, si riveste di splendore
PER CELEBRARE…
· Le Letture proposte oggi nel formulario liturgico ci aiutano a comprendere la profonda natura della regalità di Gesù Cristo. Gesù di Nazareth si è presentato come un re, ma il suo regno non è di questo mondo. Comincia a edificarsi quaggiù, ma non fa alcuna concorrenza ai regni terrestri. Durante tutta la sua vita pubblica, Gesù ha badato con cura estrema che non si potesse dare un'interpretazione politica alla sua missione. A parecchie riprese lo vogliono fare re, ma ogni volta egli si sottrae.

· Gesù Cristo è re, perché è l'unico mediatore della salvezza di tutta la creazione. In lui, tutte le cose trovano il loro compimento, la loro vera consistenza secondo il disegno creatore di Dio. Dio continua a creare per mezzo dell'amore, e tutta la creazione è chiamata, nell'uomo, a partecipare alla sua stessa vita divina, a entrare nella sua Famiglia. Questo disegno di amore si compie soltanto nell'invio dell'Uomo-Dio perché solo l'Uomo-Dio è capace, nella sua umanità, di far entrare nella Famiglia del Padre. Se tale è il disegno creatore di Dio, è in Gesù Cristo che tutta la creazione trova il punto d'appoggio della sua consistenza definitiva (cfr. Eb 1,3; Col 1,17). In questo senso Gesù Cristo è il primogenito di ogni creatura; egli è il re della creazione perché egli solo è l'immagine di Dio invisibile e la realizzazione del disegno creatore dipende unicamente da lui. Ma, poiché la creazione si è staccata dal suo Dio per effetto del peccato, la regalità di Gesù Cristo assume l'aspetto di una riconciliazione universale che egli opera versando il suo sangue sulla croce.
· La regalità di Cristo è universale e ha un reale potere su tutto e su tutti; nessuna realtà creata sfugge al suo giudizio supremo. Egli ha acquistato questa regalità per mezzo della sua morte sulla croce in remissione di tutti i peccati. Il primogenito di ogni creatura è pure il primogenito fra i morti, il risorto. La regalità di Cristo è un tema cristologico abbondantemente sfruttato nella tradizione ecclesiastica, per le sue concrete incidenze sul ruolo della Chiesa nel mondo. La riflessione teologica su questo argomento ha  talora peccato di gratuità; a più riprese si è degradata in una ideologia giustificatrice di una situazione contingente della Chiesa, che alcuni si auguravano di veder continuare. In particolare, il tema è servito per spiegare i rapporti fra la Chiesa e il mondo in un “regime di cristianità”, senza tener abbastanza conto del carattere transitorio di quest'ultimo. Quando questo stato di cose ha cominciato a scricchiolare alcuni si sono riferiti alla regalità di Cristo per difendere certe istituzioni e combattere i nemici della Chiesa con spirito non alieno da clericalismo. D'altra parte l'avvento del mondo moderno rischia di mettere in causa una giusta concezione della regalità universale di Cristo, relegandola al puro dominio dello spirito.
· Quando Pio XI istituì, nel 1925, la festa di Cristo Re, intendeva reagire contemporaneamente agli eccessi del laicismo moderno che fa a meno di Dio e a quelli del cesaropapismo e del clericalismo di ieri tentati di “servirsi” di Dio. Ma certo le eredità del passato erano tali che alcuni cristiani hanno preso questa festa come un'arma per difendere l'ordine antico e rifiutare il mondo che veniva; mentre i laicisti si sono irrigiditi sulle loro posizioni di rifiuto. Oggi, altri cristiani, preoccupati di una riconciliazione della Chiesa col mondo e del mondo con la Chiesa, vedono in questa proclamazione della regalità di Cristo  un ostacolo al  loro equilibro. Ma la solennità di Cristo Re può essere l'occasione per approfondire una verità essenziale della nostra fede e per rivalutare il contenuto di questa regalità nel contesto dei nuovi rapporti Chiesa-mondo. Cristo è re per creare un popolo regale, libero da ogni asservimento dell'uomo, per favorire e accogliere le risorse, le consuetudini, le ricchezze dei popoli, purificarle, consolidarle, elevarle (cfr. LG 13). In particolare, i laici, partecipi della regalità di  Cristo, devono operare per la promozione della persona umana, per animare di spirito evangelico le realtà temporali e dare così testimonianza concreta che Cristo Re è liberatore e salvatore di tutto l’uomo e di tutti gli uomini. Cristo, l'uomo nuovo, solidale con la comunità umana, eleva e perfeziona, nel suo Mistero pasquale, l'attività degli uomini per una migliore, più umana convivenza nella collaborazione, nella fraternità,  nella pace  (cfr. GS 22; 32;33-45; 77-78; 92-93).
· La solennità odierna fu istituita mentre si formavano in Europa le grandi dittature; questa celebrazione ebbe il compito di affermare l’unicità e la singolarità della regalità di Cristo, il “solo” Re giusto. a solennità venne fissata l’ultima Domenica di Ottobre, con riguardo specialmente alla seguente festa di tutti i Santi, affinché «venga altamente proclamata la gloria di colui, il quale trionfa su tutti i santi e gli eletti ». Sebbene la solennità, specie presso gli uomini e i giovani, avesse trovato una accoglienza entusiastica, si manifestarono tuttavia varie obiezioni. Tale festa di idea, infatti, trova espressione sufficiente, e in modo più organico, in altri momenti dell’Anno liturgico, ad es. in Avvento, a Natale, all’Epifania, a Pasqua, all’Ascensione; e, anzi, in ogni Domenica che, secondo il suo nome greco-latino e secondo la comprensione di cui è oggetto, è una festa del Kyrios-Crjsto. Dopo la riforma liturgica del Concilio Vaticano II, la solennità portò il titolo di «Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo» e fu spostata all’ultima Domenica dell’Anno liturgico. Così essa è più saldamente collocata in quel contesto escatologico che già da sempre era proprio dell’ultima Domenica dell’Anno liturgico. Ora può essere più chiaro che il Signore e Re glorificato è in generale non solo il punto cui mira l’Anno liturgico, ma il nostro pellegrinaggio terreno, «lo stesso ieri e oggi e sempre» (Eb 13,8), «l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il principio e la fine» (Ap 22,13). Se ci deve essere una festa propria di Cristo Re, allora sembra che l’ultimo «Giorno del Signore» sia un posto più organico che la data precedente. Già Pio XI aveva motivato la data fin qui in uso con il fatto che in questa Domenica «il corso dell’Anno liturgico si è quasi compiuto» e i misteri cristiani per così dire si sono conclusi.

· Celebriamo una solennità: deve essere fatto il possibile, dunque, perché l’aula liturgica sia bella e accogliente. Nel presbiterio ci sarà una grande croce, illuminata da un faro. Ai suoi piedi un’adeguata composizione floreali e alcuni ceri. I fedeli saranno messi in grado di cogliere immediatamente il clima di festa, ma anche ciò che sta al centro di questa Liturgia: il Cristo crocifisso, l’unico Signore della storia, specie in questi tempi in cui il Crocifisso crea non pochi problemi nella società e annienta le nostre profonde radici cristiane!

· L’uso dell’incenso contribuisce a creare un clima adeguato a questa giornata: incensazione dell’altare, all’inizio della celebrazione; incensazione dell’Evangeliario; incensazione delle offerte e dell’assemblea.

· Sia solenne oggi, durante l’Atto penitenziale, il canto del Kyrie.

· Il canto al Vangelo serve per accompagnare l’Evangeliario dall’altare all’ambone. Oggi è opportuno fare questo rito processionale. Attenzione a non compiere questo questo il Lezionario!!!

· E’ opportuno cantare i testi eucologici e tutte le acclamazioni, non solo della Preghiera Eucaristica, ma tutte quelle particolarmente laudative, come quelle prima e dopo il Vangelo e quella dopo l’embolismo del Padre nostro («Tuo è il regno...»).

· Secondo le indicazioni del Calendario liturgico, «nelle chiese parrocchiali si reciti, dinanzi al Santissimo Sacramento esposto l’Atto di Consacrazione con le Litanie del Sacro Cuore…». Non manchino a questo appuntamento gli operatori pastorali della Parrocchia!

CANTI

Introito: Cantico dell’Agnello (Cristo è risorto); Inno a Cristo Signore dei Millenni – 2; Gesù Cristo Re; Re in eterno (Tu sei la via).

Presentazione dei doni: Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Agnello immolato (DDML); Grande è il Signore (DDML).

Comunione: La dimora di Dio tra gli uomini (Celebriamo in spirito e verità); Ci ha riscattati (G. Liberto); Io vedo il Re (DDML); Cristo Re (DDML).

Ringraziamento: Per sempre Re della gloria (DDML); Cristo Re (DDML).
Congedo: Maestà (DDML); Lode al Signore (DDML); Sii esaltato Signore (DDML).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo.

Questa ultima Domenica dell’Anno liturgico ci invita a contemplare Cristo nostro Re... ma il suo regno non è di questo mondo! Cristo, infatti, non è venuto in mezzo a noi come un grande della terra e non ha cercato un posto tra i ricchi e i potenti. È venuto invece come testimone di un Dio che è amore, misericordia, dono di sé.

Così il Cristo è nostro Re perché si fa nostro servo. 

Accogliamo, dunque, in questa Eucaristia Cristo, nostro Re perché Servo: ci insegni Egli ad amare servendo, a donare con gioia e a trovare nel bene dei fratelli la nostra vera gioia.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Dinanzi a Cristo, Re, Signore e Giudice del tempo e della storia, a compimento dell’Anno liturgico, chiediamoci quanto del Suo Amore abbiamo accolto e condiviso nella nostra vita, quanti “signori” e “re” abbiamo riconosciuto tali e servito, dimenticando che solo Lui è il “Signore”, il “Re”.

Schiavi del potere di questo mondo, con profonda umiltà presentiamo le nostre colpe a Dio, ricco di Misericordia, perché ci faccia riscoprire la logica del servizio, via che ci conduce al Suo Regno.

· Signore Gesù, Dio del tempo e della storia, che sei l’Agnello immolato per la nostra liberazione, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo Signore, primogenito dei morti e principe dei re della terra, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Re dell’universo, che ci giudichi secondo il tuo Amore e la tua Misericordia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, fonte do ogni paternità, che hai mandato il tuo Figlio per farci partecipi del suo sacerdozio regale, illumina il nostro spirito, perché comprendiamo che servire è regnare, e con la vita donare ai fratelli confessiamo la nostra fedeltà al Cristo, primogenito dei morti e dominatore di tutti i potenti della terra. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il potere eterno del Signore è manifestazione non della forza, ma dell’amore infinito di Dio per noi che ci ha fatto un regno di sacerdoti. 

In forza della regalità battesimale anche noi, come Cristo, siamo chiamati a testimoniare con il nostro dono costante la verità dell’amore di Dio per tutta l’umanità.
PRIMA LETTURA: Dn 7,13-14
Il suo potere è un potere eterno.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 92
Rit.  Il Signore regna, si riveste di splendore.
Il Signore regna, si riveste di maestà:

si riveste il Signore, si cinge di forza.

È stabile il mondo, non potrà vacillare.

Stabile è il tuo trono da sempre, dall'eternità tu sei.

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!

La santità si addice alla tua casa

per la durata dei giorni, Signore.
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SECONDA LETTURA: Ap 1,5-8
Il sovrano dei re della terra ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio.
CANTO AL VANGELO: Mc 11,9.10
Alleluia, alleluia.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore!

Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!
Alleluia.

VANGELO: Gv 18,33b-37
Tu lo dici: io sono re.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, Gesù ci ha amati e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue. Egli ha reso testimonianza alla verità, senza timore. Nel suo nome e secondo la sua Parola, eleviamo con fiducia al Padre le nostre intenzioni.

L - Preghiamo insieme e diciamo: 
Si compia il tuo disegno di amore, Signore!
1. Per la Chiesa: la sua parola è spesso incompresa o travisata. Il tuo Spirito le infonda il coraggio di proclamare la Verità senza paura, di rivelare il tuo Volto e di denunciare le ingiustizie. Ti preghiamo.

2. Per i responsabili delle nazioni: essi cercano talvolta di costruirsi una loro verità, a proprio uso e consumo. Dona loro di esercitare il potere in modo limpido e disinteressato. Ti preghiamo.
3. Per i giovani: il loro amore per la verità è conservato in vasi fragili. Sostienili nel cammino della vita, insegna loro la strada della coerenza e del sacrificio. Ti preghiamo.
4. Per quanti si trovano in carcere ingiustamente, la cui sofferenza non ti è affatto estranea. Sostieni la loro fede, conforta i loro cuori con delle presenze accanto esperte di umanità e, soprattutto, apri gli occhi e il cuore ai giudici di questo mondo, perché sappiano imitare il tuo Figlio “giudice e maestro di verità e di amore”. Ti preghiamo.
5. Per tutti coloro che operano nel mondo della comunicazione: non è facile essere liberi da pressioni e da intimidazioni. Rendili servitori autentici della verità. disposti a riconoscerla dovunque si trovi. Ti preghiamo.
6. Per tutti coloro che svolgono il servizio del canto della musica. Per intercessione della vergine e martire Cecilia dono loro le capacità di aiutarci ad elevare a te la nostra lode in maniera indefettibile e rendi la loro arte strumento di evangelizzazione di salvezza per le anime. Ti preghiamo.
7. Per tutti noi: ci sono momenti in cui ci illudiamo di possedere la verità. Desta la nostra coscienza alla ricerca e al dialogo, liberaci da ogni atteggiamento di chiusura e di pregiudizio. Preghiamo.
C – O Padre, tu ascolti le invocazioni che salgono dai nostri cuori. Fa’ che la luce del Vangelo di Gesù e la grazia del suo Spirito si diffondano in tutta la terra, e gli uomini possano riconoscersi come tuoi figli e fratelli tra di loro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, umilmente presentiamo all’altare tutto il bene compiuto perché diventi canto di lode alla Signoria ed alla Regalità del nostro unico Dio.
SULLE OFFERTE

C – Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.

PREFAZIO proprio 
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Invochiamo il Padre perché venga il Regno di giustizia, di amore e di pace, il tempo nel quale il desiderio dell’incontro con Dio si compirà in pienezza. Lo Spirito accordi le nostre voci ai nostri cuori così che possiamo chiedere con fiducia l’avvento del Regno di Dio. 

Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, Re della gloria, 

che hai riappacificato con il sangue della tua croce 

le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli, 

e hai distrutto l’inimicizia tra l’uomo e Dio,

non guardare alle nostre divisioni, 

ma dona unità e pace alla tua Chiesa, 

che ti grida come il ladro sulla croce:

«Ricordati di me nel tuo regno».

Tu, Signore nostro, che sei vera pace e amore eterno, 

e vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, Re e centro di tutti i cuori, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE (sotto le due specie)
G – Benediciamo il Signore che ci chiama a condividere il pane dell’immortalità. Benediciamolo perché lo Spirito che abita in noi unitamente alla forza del pane eucaristico ci aiuta a vivere nell’obbedienza della fede. Questo farmaco di immortalità ci aiuti a camminare con Cristo e con tutti i fratelli verso la pienezza del Regno.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - C’è dell’entusiasmo in quell’uomo. 

Il tuo potere, Gesù, non ha nulla a che vedere 

con quello dei grandi di questa terra.

Probabilmente ti hanno presentato a Pilato 

come un ribelle, come uno che pretende 

di prendere il posto dei romani sul suolo di Palestina, 

di scalzare il dominio di Cesare, 

una bugia che ha lo scopo 

di convincere il procuratore romano 

a condannarti senza tanti problemi.

Ma anche lui non può fare a meno di notare 

che sei un re davvero fuori dal comune:

senza gli emblemi soliti, senza qualcuno che ti difenda, 

senza propositi bellicosi, 

senza neppure minacce di vendetta.

Il tuo potere, Gesù, è in effetti il potere dell’amore, 

che non si impone, non ricorre alla forza, 

non punisce e castiga, ma piuttosto si dona, 

si offre interamente, è pronto a soffrire

e, addirittura, a morire.

Al di là delle apparenze 

il tuo potere è l’unico veramente efficace, 

l’unico che resiste al tempo perché perdona e salva.
oppure:

** G – Vogliamo celebrarti, Signore, 

perché sei nostro Re. 

Vogliamo pregare e ripetere come tu ci hai insegnato:

«Venga il tuo Regno!», 

regno di giustizia, di verità e di pace. 

Se la tua regalità trionfa, 
si assottiglia la nostra mania di grandezza, 
si spegne la presunzione che ci dà tante arie. 
Siamo grandi solo con te, 
quando ti riconosciamo nostro Sovrano, 
perché ci hai amato fino alla follia della croce. 
Dacci un cuore semplice, 
pronto a percepire i battiti della sofferenza altrui, 
per condividere con gli altri la tua regalità di amore.
oppure:

*** G – C’è una verità, Gesù, 

che non si impone con la forza

e non si difende con le armi.

C’è una verità, Gesù, che non si serve con i dibattiti 

e non si aiuta con i ragionamenti.

C’è una verità, Gesù, che non aiuta i propri interessi

e non danneggia quelli dei nostri nemici.

C’è una verità, naturalmente, 

che non è mai in vendita 

e che quindi nessuno può comprare.

Questa verità può essere solo donata, 

ma in un modo del tutto particolare.

E tu sei venuto proprio per questo. 

Quanto sta accadendo 

è dunque tremendamente doloroso e drammatico, 

ma è anche l’ora in cui manifestare 

a tutti e senza equivoci 

questa verità che è la verità dell’amore:

un amore smisurato, un amore gratuito, 

un amore offerto, da parte di Dio, a tutti gli uomini.

Ecco allora spiegato

questo tuo strano modo di essere re:

senza scettro e senza trono, 

senza corona e senza soldati, 

senza esibizione di forza e di potere.

Ecco allora rivelata la tua identità:

tu sei il Testimone fedele che ama sino in fondo 

e attende una risposta d’amore.
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oppure:

**** G – Signore Gesù, tu ti sei nascosto 

agli occhi di tutti per pregare il Padre nel segreto, quando la folla, stupita e ammirata 

per i miracoli da te compiuti, 

ti cercava per proclamarti re. 

Solo nell’ora della passione, 

quando tutti ti hanno abbandonato 

ed essere proclamato re non è più motivo di vanto, ma diventa per te causa di condanna, 

solo allora tu dichiari la tua signoria universale. 

Così facendo ci insegni con la tua stessa morte, 

che regnare 

è servire amando fino al dono totale di sé.

Concedi anche a noi 

di riconoscere la tua regalità non a parole, 

ma lasciando crescere e dilatarsi in noi 

il tuo regno per essere nella storia 

irradiazione della tua presenza di pace, 

motivo di conforto e di speranza 

per tutti i nostri fratelli.
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oppure:

***** G – Oggi, o Cristo Re, 

affermiamo nella verità della fede

che tutta la storia umana 

avrà come suo compimento te stesso.

Ti riconosciamo nostro Re, 

perché sei la verità del Padre,

e con te si impara che vivere è lottare, amare, morire.

Chi regna sulla nostra esistenza?

Il lavoro? La stima? Il potere? Il successo?

Tu sei Re pronto a salire sul trono 

ed essere incoronato.

La croce è il tuo trono;

una corona di spine la tua corona;

il tuo Regno non è di questo mondo.

Il tuo Regno non è solo ciò che ci aspetta dopo, 

ma è anche ciò che c’è dentro di noi, 

nella capacità di diventare migliori di ciò che siamo.

Il tuo Regno è regno di verità 

e genera gioia e speranza; 

il nostro regno, invece, è di infedeltà, 

egoismo e meschinità 

che generano paura, ingiustizia, morte.

La tua regalità è regalità d’amore.

Rendi partecipi, o Cristo Re, 

anche noi del tuo Regno che è giustizia, pace, amore.

oppure:

****** G – Ogni epoca ti giudica o Gesù, 

partendo dal pretorio di Pilato, 

simbolo di ogni luogo e di ogni tempo 

in cui l’uomo si schiera a favore o contro di te.

Ieri erano i giudei, poi i romani, 

poi la cultura illuminista, 

che ti voleva ridurre a sentimento, 

e quella materialista, 

che voleva persino negare la tua storicità.

Oggi a giudicarti è la cultura dell’usa e getta; 

di chi accetta te e la tua Parola 

per quel tanto che gli serve, 

ma guai se tu diventi esigente.

Si confondono le esigenze del tuo amore 

con «la dittatura dell’ideologia 

e con la schiavitù della libertà». 

E l’uomo non si accorge che mettendoti da parte 

non diventa più libero ma sempre più schiavo 

di sé stesso e dei miti che le mode impongono.

Noi ti riconosciamo nostro Re e Signore della storia 

perché tu sei la verità che il Padre ci offre 

per essere uomini veramente liberi. 

Chi segue te vive l’ebbrezza della libertà 

perché con te impara che vivere 

non è tirare a campare, vivere non è lasciarsi andare, 

vivere è lottare, vivere è amare, 

vivere è anche morire,

sapendo che la morte è solo un sussulto d’amore, 

l’ultimo, per amare per sempre. Come te. Con te.
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oppure:

******* G – O Gesù, re d’amore, 

concedici un santo distacco 

dalle cose passeggere di questo mondo 

e di anelare, con tutte le nostre forze, 

alle cose di lassù, per giungere alla casa del Padre 

e cantare con voce incessante 

la tua infinita misericordia. 

Fa’ che rendiamo testimonianza 

alla verità del tuo Vangelo di salvezza, 

per essere accolti nello splendore del tuo regno, 

dove possiamo trovare 

tutto ciò che può appagare pienamente 

il nostro cuore, 

che «sarà sempre inquieto e stanco, 

finché non riposerà in te» (Sant’Agostino).
oppure:

******** G – A te, Signore Gesù, 
domandiamo: «Tu sei Re?». 

Lo chiediamo con il sincero desiderio

di riconoscere la tua regalità.

Ma la risposta ci stupisce: 

«Il mio regno non è di questo mondo».

Ci attendiamo questa potenza e grandezza, 

ma tu ci proponi la forza della croce, del perdono, 
della giustizia e della solidarietà. 

A questa tua maestà vogliamo inchinarci, 

per collaborare, nel servizio umile ai fratelli, 

a realizzare il tuo regno di amore e di libertà.
[image: image10.png]



RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fa' che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, vi confermi e vi renda forti e saldi nella fede.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Si conclude un Anno liturgico durante il quale abbiamo sperimentato l’appartenenza al Regno della vita.

Possa ognuno di noi essere fedele allo Spirito così da consegnare agli uomini i frutti della pace propri di questo Regno. Il servizio a questo Regno ci ricolmi di gioia.
D - Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
[image: image11.png]



PAGE  
541

